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RELAZIONE dell’incontro del 29 marzo 2023 presso l’IPM di Bologna 
Osservatorio Carcere 
Osservatorio per la Giustizia Minorile 
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati 
 
Nel corso della visita presso l’Istituto Penale Minorile il Direttore, Dott. Alfonso Paggiarino e il 
Comandante del Corpo di Polizia Penitenziaria Dott. Ercolani, hanno fornito alla delegazione presente 
una descrizione della situazione attuale dell’istituto prendendo spunto in primo luogo, dai disordini 
provocati dai giovani detenuti che si sono verificati nel mese di dicembre 2022 nell’istituto cittadino anche 
sull’onda di quelli avvenuti all’IPM di Treviso e culminati al Beccaria di Milano. 
 
Gli accadimenti descritti hanno comportato, per il danno riportato, una spesa per le riparazioni di circa 
20/30 mila euro. Ha ragguagliato poi il Direttore sulla attuale presenza di circa 38/39 ragazzi all’interno 
dell’istituto con capienza di circa 40 persone: 20 minorenni e 18/19 maggiorenni; i dati più precisi 
verranno inviati dall’Amministrazione nei prossimi giorni. 
 
L’IPM di Bologna accoglie ragazzi anche dal Triveneto e da Milano. Nei mesi passati, in particolare 
proprio a ridosso dei fatti dicembre 2022 il numero di presenze è arrivato a 49 detenuti, mentre la 
capienza ottimale per l’istituto è di circa 20 ragazzi. 
 
Per quanto riguarda l’organizzazione dei ragazzi al primo piano dell’Istituto sono stati collocati i minorenni 
mentre al secondo piano i maggiorenni. Durante il pernotto e le ore d’aria vengono tenuti divisi ma nelle 
attività trattamentali non è possibile. 
 
All’interno dell’istituto, oltre alla scuola, vi sono diverse attività tra cui il Format “Osteria formativa Brigata 
del Pratello” dove è possibile cenare nonché corsi di teatro, musica (coro) ed informatica. 
 
Si è precisato inoltre in ordine alla decisione di eliminare i tablet per le videochiamate ai familiari, che 
tanto è dipeso in considerazione dei noti eventi in cui i detenuti hanno diffuso sui social delle loro foto 
dall’interno dell’IPM; in sostituzione, la struttura verrà approvvigionata di computer fissi. 
 
Sono state poi sollevate perplessità da parte del Direttore, pur nella consapevolezza della complessità 
della problematica in parola, circa l’attuale disciplina di legge che ha innalzato a 25 anni il limite di età 
per la permanenza all’interno dell’IPM. Riferiscono in proposito il Direttore ed il Comandante che si sono 
verificati, tra l’altro casi, in cui alcuni ragazzi stessi abbiano chiesto di essere trasferiti presso il carcere 
per gli adulti.  
 
Ulteriormente il Direttore ha sottolineato che ci sono state forti ripercussioni sui giovani detenuti dovuti 
anche alla pandemia che ha acuito le naturali difficoltà connesse alla condizione adolescenziale. E’ stato 
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evidenziato che spesso i ragazzi quando entrano in carcere spesso risultano assuntori di psicofarmaci – 
Lirica, Rivotril – e fanno uso di sostanze stupefacenti. È stato pertanto sospeso l’uso di psicofarmaci 
all’interno dell’Istituto. Non infrequenti si verificano casi di autolesionismo e tra i reati più comuni 
all’interno dell’istituto vi è quello di danneggiamento. 
 
Sotto altro profilo, è stato rimarcato che non di rado i dati personali dei minori non accompagnati non 
sono esatti ed alcuni che si dichiarano minorenni mentre in realtà, verosimilmente, sembrano molto più 
grandi di età. 
 
Tra i detenuti vi è un’ampia percentuale di minori non accompagnati, stranieri di seconda generazione e 
Albanesi. I reati più gravi risultano prevalentemente ascritti a giovani italiani. 
 
Per quanto attiene alle misure alternative alla contenzione in carcere va registrata anche una pesante 
carenza di posti in Comunità e persistenti difficoltà d’ inserimento a livello di prossima territorialità.  
A tale proposito, infatti, nell’ultimo periodo, risultano disponibili solamente Comunità nel Sud Italia (ad 
esempio Calabria, Pugna Sicilia) e ciò comporta un aggravio di spese per i trasferimenti con impiego di 
personale di Polizia Penitenziaria che in questo modo viene a mancare in loco. 
Un altro grave problema è la barriera linguistica. È presente un solo mediatore per 30/32 ore al mese e 
in caso di necessità viene convocato un mediatore a chiamata. 
 
La carenza del Personale di Polizia Penitenziaria è purtroppo strutturale. Il Comandante, attualmente, 
durante la settimana per 2 giorni svolge le sue funzioni presso l’IPM, i restanti giorni è collocato presso 
la casa circondariale Rocco D’Amato. E’ da considerarsi senz’altro necessario accrescere il numero degli 
educatori e mediatori. 
 
Sotto il profilo sanitario, il medico è presente all’interno dell’istituto per 6 ore al giorno, fino alle 14.30. 
Alla sera ci sono gli infermieri per la somministrazione di eventuali terapie. Durante la notte, in caso di 
emergenze, bisogna rivolgersi alla guardia medica. 
 
Per quanto riguarda la parte amministrativa è presente un solo contabile per tutta la Regione E.R. La 
struttura dell’IPM presenta taluni profili di inadeguatezza per la sua funzionalità e sono presenti problemi 
relativi alla manutenzione dello stesso. A titolo esemplificativo non è raro il caso delle porte che 
rimangono bloccate e si sono verificati episodi di allagamento. Sono tutte difficoltà che al momento non 
sono ancora volte compiutamente a risoluzione. 
 
L’istituto al suo interno, per quanto consta dai locali attraversati durante la visita, non sempre si presenta 
particolarmente curato, con ciò rendendosi avvertito e auspicabile un più deciso sforzo volto al 
miglioramento. Le celle ospitano dai 3/4 detenuti, di dimensioni che non risultano sufficientemente 
adeguate. Sono previsti degli spazi per le attività: una palestra interna, un laboratorio per la formazione 
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professionale, una sala ricreativa con due calcetti e una cappella. A causa del numero di presenze la 
capienza della mensa non è adeguata pertanto è stato necessario aggiungere dei tavoli in altri spazi 
dell’istituto. 
 
Lo spazio fruibile all’esterno appare, invece, ben strutturato. Vi è un campo da pallacanestro e uno da 
pallavolo, separati tra loro, che permettono di dividere durante le ore d’aria i maggiorenni dai minorenni. 
La mattina i ragazzi escono dalle 9 alle 11 mentre il pomeriggio dalle 14 alle 16. Durante i mesi estivi 
dalle 17 alle 19. C’è, infine, una porzione di giardino che viene adibita ad orto dove i ragazzi coltivano 
prodotti che vengono utilizzati anche nella cucina della Brigata del Pratello. 
 
Posta questa ampia ricognizione, conclusivamente, si è pienamente convenuto, in congedo, sulla utilità 
di prefigurare momenti di costante confronto, unitamente alla Magistratura e l’USSM, su tutti i temi cruciali 
della fase esecutiva penale anche alla luce della l. 121/18 (Misure penali di Comunità) che ha 
notevolmente arricchito il quadro normativo di riferimento.  
Peraltro nella cornice della Riforma Cartabia che risulta incidente nel processo penale minorile (vedi le 
Misure sostitutive delle pene detentive brevi). 

 
 

 


